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di ENRICO AGNESSI

LASOLIDARIETÀdel Pd loca-
le, una denuncia ai carabinieri
per le «minacce di morte» ricevu-
te sul web e ancora una marea di
polemiche. Con Forza Italia che,
sul Santerno, avrebbe voluto por-
tare il caso in Consiglio comuna-
le. Ma dovrà attendere. È ancora
la bufera che ha investito il mini-
stro Giuliano Poletti e suo figlio
Manuel a tenere banco in città. Il
dato più pesante della giornata è
la denuncia che quest’ultimo ha
presentato ai carabinieri di Faen-
za «a seguito di pesanti offese ed
alcune minacce di morte giunte
tramite social network (Facebook
in particolare) e viamail contro la
mia persona e l’azienda che rap-
presento, la cooperativa Media
Romagna di Ravenna», ha spiega-
to ieri il figlio del ministro. Offe-
se e minacce relative alla polemi-
ca su contributi all’editoria ricevu-
ti dal giornale che dirige, Settese-
requi, scatenatasi all’indomani
dello scivolone del ministro sui
giovani in fuga dall’Italia.

NEL FRATTEMPO, la vicenda
scuote anche la politica cittadina.
«Poletti ha sbagliato e compren-
do perfettamente comemolti gio-
vani italiani che lavorano all’este-
ro e le loro famiglie si possano es-
sere sentiti colpiti e offesi – conce-
de il segretario del Pd,MarcoRac-
cagna –. Conosco però Giuliano e
quelle parole non rappresentano
il suo pensiero. È stato un grave
errore che sono certo non si ripe-
terà». Ciò che secondo Raccagna
«non è francamente accettabile»
sono le reazioni che quelle parole
hanno suscitato. «E’ in corso un
vero e proprio atto di sciacallag-
gio, violento e squadrista, frutto
di quei tribunali del popolo di cui
i social sono infarciti – sbotta il se-
gretario Pd –. Giuliano, il figlio
Manuel e le loro famiglie sono
persone per bene e chi ha a cuore
la democrazia e il confronto delle
idee deve fare fronte comune con-
tro tale ferocia».Ma l’eco di quan-
to accaduto arriva anche inConsi-
glio comunale. Omeglio, avrebbe
dovuto farlo oggi attraverso lamo-

zione di censura (rimandata al
2017 in quanto consegnata aOrdi-
ne del giorno già stilato) presenta-
ta da Simone Carapia (FI), al qua-
le però è stata negata anche una
comunicazione in aula. Il moti-
vo? Le dichiarazioni del ministro
sono riconducibili prima della
riunionedei capigruppo dimarte-
dì (il regolamento dice che, al di
là dei punti già fissati, si possono
discutere fatti intercorsi tra quel-
la seduta e il Consiglio vero e pro-
prio), anche se la polemica è di-
vampata dopo. «Bisogna parlare
solo di quello che va bene alla
maggioranza e al presidente Pao-
la Lanzon che usa la sua carica in
modo partigiano – sbotta l’espo-
nente di opposizione –, contravve-
nendo al suo ruolo super partes».

UNABUFERA

«Minacce dimorte sul web»
Poletti jr va dai carabinieri
Scintille anche inConsiglio
Pd solidale colministro e suo figlio. FI polemica

SimoneCarapia

LE REAZIONI
Raccagna: «Quelle parole
non rappresentano il suo
pensiero». Carapia: «Si deve
parlare solo di ciò che piace
allamaggioranza» Il figlio del ministro

Poletti è direttore del
settimanale ravennate
‘Setteserequi’ e
presidente della
cooperativa Media
Romagna. I commenti su
Facebook l’hanno indotto
a una denuncia

Insulti in rete

In tre anni il fondo
dell’editoria ha versato
500.000 euro al
settimanale diretto da
Poletti jr che così si
difende: «Vado in
tipografia, mi sporco le
mani, carico anche i
giornali in auto»

Finanziamenti

LAGAFFENELMIRINO RENZI: «NESSUNARICADUTASULJOBSACT»
IL SEGRETARIODI CONFARTIGIANATOAMILCARERENZI
METTE IN GUARDIA SULL’EFFETTO CHE LA POLEMICA POTREBBE
AVERESUL JOBSACT: «IL LAVOROE’ CRESCIUTODEL2,4%»

Una seduta del consiglio comunale

Manuel Poletti


